
MEMORIA DI SUOR AGNESE 

di San Giuseppe 

 
         FRANCA FELICETTI 

        nata a PREDAZZO (TN)  

           il 21 GENNAIO 1935  

                    di anni 90 
  

     morta a Cormons (Gorizia) 

              il 17 ottobre 2025 
 

                     61 anni di 

       Consacrazione religiosa 

 

In te, Cristo, è la nostra speranza  
perché in te trova senso ogni vita, 
ogni morte conosce la luce che 

tu doni anche dentro il sepolcro.  

 

             (p. David Maria Turoldo) 
  

Suor Agnese ha veramente trovato in Cristo il senso e la pienezza della vita e nel suo tramonto, 

inondata dalla misericordia di Dio, è entrata nella luce e nella pace del suo Regno.  

Nata ed educata in una famiglia profondamente cristiana, suor Agnese ha modellato la vita sul 

Vangelo che l’ha portata gradualmente a fare un dono totale di sé a Dio, fra le Suore della 

Provvidenza. Dono totale che ha saputo incarnare fin dalla sua infanzia e giovinezza, sull’esempio dei 

suoi genitori, particolarmente della mamma. La vediamo partecipe nell’aiuto in famiglia, attiva nelle 

iniziative parrocchiali dove ha assunto gli ideali proposti dall’Azione cattolica come cammino di 

crescita umana e spirituale dei laici e la collaborazione con le gerarchie ecclesiastiche. A 26 anni nel 

1961, ha risposto con gioia alla chiamata del Signore di “seguirlo più da vicino” e, salutate le sue belle 

montagne e i suoi cari, è entrata a far parte della famiglia di padre Luigi.  Terminata la formazione 

iniziale, dopo la prima professione, nel settembre del 1964, ha iniziato il periodo di studi professionali 

presso la nostra Scuola per Infermieri a Gorizia, dove ha conseguito il titolo di infermiera professionale 

e l’abilitazione a funzioni direttive nel triennio 1964-1967.  

Dal 1967 al 1972 ha svolto la sua missione presso l’0spedale civile di Gorizia nel reparto di 

medicina generale come infermiera-caposala. Dopo questa esperienza è stata trasferita al Policlinico 

S. Matteo di Pavia dove ha lavorato per 41 anni (1972 - 2013), in clinica oculistico. 

Ha esercitato la sua missione con tanto amore, sensibilità e carità verso tutti privilegiando chi aveva 

maggior bisogno. Precisione e amore erano caratteristiche fondamentali del suo lavoro. In reparto 

era molto stimata e amata da tutti: medici, personale, ammalati, proprio per il suo modo di 

relazionare sereno e caritatevole, per il servizio umile, disponibile, per la sua presenza discreta e 



attenta, per la testimonianza di fede e di vita consacrata che irradiava.  Molte sono le testimonianze 

che giungono, ne scegliamo una che in maniera semplice comprende i sentimenti di tutti: 

Carissima suor Agnese nella tua infinita bontà e saggezza noi tutti che abbiamo lavorato con 

te ti ringraziamo. Sei stata un punto di riferimento specialmente per me...quante volte mi hai aiutato 

anche solo con una parola. Quante volte mi sei venuta incontro...non lo dimenticherò. Fai buon viaggio 

Agnese e da lassù ricordati di tutti noi!!!    un’infermiera. 
 

Nel 2013 ha lasciato, con grande nostalgia la comunità ed il Policlinico di Pavia per entrare a 

far parte della comunità di Concordia Sagittaria, una comunità educativa ma con servizi diversificai.  

Infatti, da Concordia partiva ogni giorno insieme a suor Massimiliana per recarsi alla Casa di Riposo di 

Portogruaro dove per 5 anni ha speso al sua vita come assistente spirituale presso l’hospice. In 

hospice vengono accolte persone con malattie inguaribili, con un'aspettativa di vita limitata per 

l’accompagnamento sia della persona malata che va verso il fine vita sia della famiglia. È stata una 

presenza di estrema umanità e delicatezza, una presenza che trascende ogni umana aspettativa: un 

dono totale a Dio e ai malati.  

Successivamente dopo una caduta accidentale, avvenuta nel 2018, è stata presa in carico dalla 

grande comunità di Cormons. E qui ha continuato la sua missione di preghiera e offerta quotidiana, 

con una vita nascosta “con Cristo in Dio” (come scrive S. Paolo ai Colossesi), nella serenità e nella gratitudine 

per ogni gesto di cura e di attenzione le venissero prestate.  

La ricordiamo persona buona e solare, serena ed umile riservata e attenta, disponibile sempre 

nell’aiutare tutti e in ogni situazione. Amava molto la famiglia religiosa, seguiva con interesse le 

informazioni dirette e quelle conosciute tramite il foglio informativo, collaborativa e partecipe nei 

vari avvenimenti. Suor Agnese ha sviluppato lungo il suo cammino una forte vita interiore, amante 

della liturgia e del canto, ha fatto della Parola di Dio, ascoltata, custodita e attuata la guida sicura 

della sua vita. Una vera figlia di padre Luigi.  

Ha sempre mantenuto un rapporto vivo, affettuoso, interessato, coinvolgente con tutta la sua 

famiglia: con i genitori prima e poi con i fratelli, in particolare con don Valentino, e con i nipoti. Un 

vero punto di riferimento e di aiuto reciproco che ha rivelato la bellezza e la gioia di appartenere ad 

una famiglia con radici sante.   

Ma ricordiamo alla nostra carissima suor Agnese, come le abbiamo sussurrato negli ultimi 

momenti di vita, che la sua missione non è finita; continui ora a pregare e a intercedere per la sua 

Famiglia religiosa e per ogni sorella la capacità di far fruttificare, nel nostro oggi, il carisma donatoci 

da p. Luigi, guidate dalla Parola di Dio, per la salvezza di quanti incontriamo.  

E la salutiamo affettuosamente con un “Arrivederci in paradiso”. 

       La Comunità di Cormons 

 

Cormons, 20 ottobre 2025 


